
Nuovi tipi Autofatture 

Nel nuovo tracciato della fattura elettronica sono gestite in modo diverso le autofatture per reverse charge 
sia interno che estero. 

Per poter gestire queste casistiche è necessario impostare la “Personalizzazione fattura elettronica” 

Fatturazione elettronica – STRUMENTI: IMPOSTAZIONI TABELLE – Personalizzazione fattura elettronica 

Posizionarsi nel campo Regime fisc.fornitori predefinito e selezionare RF01 - Ordinario 

 

1. Autofatture per reverse charge interno (Tipo documento TD16) 

Si tratta di autofatture/integrazioni nel caso in cui si ricevano fatture da fornitore per le casistiche previste 
all’art. 17, commi 5 e 6 D.P.R. 633/72 

- Cessioni di oro e argento puro;  
- Prestazioni di servizio nel settore edile a subappaltatori; 
- Cessione di fabbricati;  
- Cessione di telefoni cellulari;  
- Cessione di prodotti elettronici;  
- Prestazioni nel settore edile e servizi connessi;  
- Operazioni nel settore energetico. 

A cui si aggiungono le fatture ricevute per operazioni previste dall’art. 74, commi 7 e 8 D.P.R. 633/72 per 
cessione di rottami ferrosi e materiali di recupero. 

In questi casi il fornitore emette una fattura senza applicazione dell’imposta, utilizzando un codice Iva che 
abbia natura N6. ….., l’azienda che riceve la fattura deve applicare l’iva sia sul registro degli acquisti che sul 
registro delle fatture emesse. 

Quando l’azienda riceve nella consolle FE una fattura elettronica in reverse charge, deve compilare, come 
d’abitudine, i campi Codice Iva e sottoconto e generare la registrazione in Contabilità, utilizzando le causali 
contabili 17 – 18 – 23 – 24 o 25. 

N.B Tramite queste causali è possibile registrare il movimento IVA contemporaneamente sia sul 
registro acquisti che sul registro vendite; quindi, come data registrazione utilizzare una data 
utile al corretto ordinamento cronologico del documento, sia ai fini Iva acquisti che Iva vendite 

N.B Per l’emissione dell’autofattura è consigliabile utilizzare una serie documento apposita (esempio 
Serie R) 



 

N.B Tramite queste causali è possibile registrare il movimento IVA contemporaneamente sia sul 
registro acquisti che sul registro vendite; quindi, come data registrazione utilizzare una data 
utile al corretto ordinamento cronologico del documento, sia ai fini Iva acquisti che Iva vendite 

N.B Per l’emissione dell’autofattura è consigliabile utilizzare una serie documento apposita (esempio 
Serie R) 

 

E selezionare da Menù – Strumenti: Crea autofattura TD16 da documento ricevuto, verrà visualizzato il 
seguente messaggio: 

 

Rispondere Si, ed indicare il numero/serie dell’autofattura ed il tipo bolla/fatt. Fatt ricevuta Reverse Italia (es. 
165) 



 

N.B Per l’emissione dell’autofattura è consigliabile utilizzare una serie documento apposita 
(esempio Serie R) 

Confermare l’inserimento, verrà visualizzato il seguente messaggio: 

 

Procedere quindi con la generazione e l’invio dell’autofattura: 

 

Quando verranno scaricate le fatture ricevute l’autofattura emessa non dovrà essere contabilizzata in quanto 
già registrata e verrà visualizzato il seguente messaggio: “Attenzione!!! Non è possibile contabilizzare le 
autofatture di tipo TD16” 

N.B. L’autofattura dovrà essere inviata al SDI entro la fine del mese indicato nel campo data 
(tipicamente la data di emissione/ricezione della fattura ricevuta in Reverse charge) 

N.B. Nel caso si sia ricevuta una Nota di credito reverse – charge deve essere generata 
un’autofattura di Tipo TD16 con importi negativi riportando il numero dell’autofattura 
precedentemente emessa in Dati fatture collegate 

 



2. Autofatture per acquisto di servizi dall’estero (TD17) 

Si tratta di autofatture/integrazioni nel caso in cui si ricevano fatture da fornitore estero (Ue ed ExtraUe) per 
prestazioni di servizio (art. 7-ter D.P.R. 633/72). 

In caso di fattura ricevuta da fornitore estero, si avrà solamente un documento cartaceo, in quanto il fornitore 
estero non emette fattura elettronica. 

Se si tratta di fornitore intracomunitario, si dovrà registrare la fattura ricevuta da contabilità utilizzando la 
casuale contabile 30 – Ric.Ft intracomunitaria, se si tratta di fornitore extra Ue, si dovrà registrare la fattura 
ricevuta da contabilità utilizzando la causale contabile 31 – Ric Ft estera no Iva esposta.  

N.B Tramite queste causali è possibile registrare il movimento IVA contemporaneamente sia sul 
registro acquisti che sul registro vendite; quindi, come data registrazione utilizzare una data 
utile al corretto ordinamento cronologico del documento, sia ai fini Iva acquisti che Iva vendite 

N.B Per l’emissione dell’autofattura è consigliabile utilizzare una serie documento apposita (esempio 
Serie R) 

 

Dopo aver confermato l’inserimento della registrazione contabile, procedere con l’inserimento del documento 
in fatturazione elettronica 

 

Indicare il numero del documento utilizzato per registrare la fattura sul registro delle fatture emesse (ad 
esempio: 6/R). 

Nel campo Data deve essere riportata: 

- Fornitore Intracee: La data di ricezione (o comunque una data ricadente nel mese di ricezione della 
fattura emessa dal fornitore  

- Fornitore Extracee: La data di effettuazione dell’operazione 

Indicare il fornitore estero (Ue o ExtraUe) ed il tipo Bolla/ft FT RIC SERVIZI ESTERO (es. 166), poi cliccare 
CONFERMA. 



 

Verrà visualizzato il seguente messaggio: 

 

Cliccare Ok. Verrà visualizzato un ulteriore messaggio: 

 

Rispondere Sì. 

Completare il corpo dell’autofattura inserendo una riga con articolo D, nel campo Descrizione riportare la 
descrizione indicata nella fattura ricevuta, in Quantità indicare 1 e, nel campo Prezzo, digitare l’importo 
indicato nella fattura ricevuta. 

Nel campo Codice Iva inserire i codici:  

1491 – Autofatt.estero 22% oppure 

1495 – Autofatt.estero 4% oppure 

1496 – Autofatt.estero 10% oppure 

494 – Art.17, 2° e ° c. n.i.  

Nel campo sottoconto indicare lo stesso utilizzato nella registrazione contabile della ft.ricevuta 

 

Confermare l’inserimento dell’autofattura, generare ed inviare il file Xml. 

N.B. L’autofattura (TD17) dovrà essere inviata entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 
ricevimento della fattura fornitore estero.  

Quando verranno scaricate le fatture ricevute l’autofattura emessa non dovrà essere contabilizzata in quanto 
già registrata. 



3. Integrazione per acquisto di beni intracomunitari (TD18) 

Si tratta di integrazioni nel caso in cui si ricevano fatture da fornitore Intracee per acquisti di beni. 

In caso di fattura ricevuta da fornitore Intracee, si avrà solamente un documento cartaceo, in quanto il fornitore 
estero non emette fattura elettronica. 

Si dovrà registrare la fattura ricevuta da contabilità utilizzando la casuale contabile 30 – Ric.Ft 
intracomunitaria. 

N.B. Tramite questa causale è possibile registrare il movimento IVA contemporaneamente sia sul 
registro acquisti che sul registro vendite; quindi, come data registrazione utilizzare una data 
utile al corretto ordinamento cronologico del documento, sia ai fini Iva acquisti che Iva vendite 

N.B. Per l’emissione del documento integrativo è consigliabile utilizzare una serie documento 
apposita (esempio Serie R) 

 

Dopo aver confermato l’inserimento della registrazione contabile, procedere con l’inserimento del documento 
in fatturazione elettronica 

 

Indicare il numero del documento utilizzato per registrare la fattura sul registro delle fatture emesse (ad 
esempio: 2/R). 

Nel campo Data deve essere riportata la data di ricezione (o comunque una data ricadente nel mese di 
ricezione della fattura emessa dal fornitore  

Indicare il fornitore Intracee ed il tipo Bolla/ft FT RIC BENI UE (es. 167), poi cliccare CONFERMA. 

 



Verrà visualizzato il messaggio: 

 

Cliccare OK. 

Completare il corpo dell’autofattura inserendo una riga con articolo D, nel campo Descrizione riportare la 
descrizione indicata nella fattura ricevuta, in Quantità indicare 1 e, nel campo Prezzo, digitare l’importo 
indicato nella fattura ricevuta. 

Nel campo Codice Iva inserire i codici:  

1491 – Autofatt.estero 22% oppure 

1495 – Autofatt.estero 4% oppure 

1496 – Autofatt.estero 10% oppure 

494 – Art.17, 2° e ° c. n.i.  

Nel campo sottoconto indicare lo stesso utilizzato nella registrazione contabile della ft.ricevuta 

 

Confermare l’inserimento dell’autofattura, generare ed inviare il file Xml. 

N.B. Il documento integrativo(TD18) dovrà essere inviato entro il giorno 15 del mese successivo a 
quello di ricevimento della fattura fornitore estero.  

Quando verranno scaricate le fatture ricevute l’autofattura emessa non dovrà essere contabilizzata in quanto 
già registrata. 

  



4. Autofatture ex art. 17, 2° e 3° comma DPR 633/72 (TD19) 

Si tratta di fatture ricevute in regime di reverse charge, rientranti nella casistica dell’art. 17, 2° comma 
(Acquisto da soggetti non residenti).  

Si tratta di 

- acquisti di beni che si trovano nel territorio dello stato italiano effettuati da fornitore estero privo di 
stabile organizzazione in Italia (non sono quindi importazioni o acquisti intracomunitari); 

- acquisti di beni provenienti dalla Repubblica di S.Marino (senza Iva esposta) o da Città del Vaticano; 
- acquisti da soggetti non residenti di beni già presenti in Italia con introduzione in un deposito Iva (art. 

50-bis, comma 4, lettera c); 
- acquisti da soggetti non residenti di beni o servizi su beni che si trovano all’interno di un deposito Iva. 

In questi casi, si avrà solamente un documento cartaceo, in quanto il fornitore estero non emette fattura 
elettronica. 

Si dovrà registrare la fattura ricevuta da contabilità utilizzando la casuale contabile 18 – Ric.Ft Reverse 
charge. 

N.B. Tramite questa causale è possibile registrare il movimento IVA contemporaneamente sia sul 
registro acquisti che sul registro vendite; quindi, come data registrazione utilizzare una data 
utile al corretto ordinamento cronologico del documento, sia ai fini Iva acquisti che Iva vendite 

N.B. Per l’emissione dell’autofattura è consigliabile utilizzare una serie documento apposita (esempio 
Serie R) 

 

Dopo aver confermato l’inserimento della registrazione contabile, procedere con l’inserimento del documento 
in fatturazione elettronica 

 

Indicare il numero del documento utilizzato per registrare la fattura sul registro delle fatture emesse (ad 
esempio: 3/R). 

Nel campo Data deve essere riportata: 

- Fornitore Intracee: La data di ricezione (o comunque una data ricadente nel mese di ricezione della 
fattura emessa dal fornitore  

- Fornitore Extracee: La data di effettuazione dell’operazione 

Indicare il fornitore estero (Ue o ExtraUe) ed il tipo Bolla/ft AUTOFT ART.17 2°COMMA (es. 168), poi cliccare 
CONFERMA. 



 

Verrà visualizzato il messaggio: 

 

Cliccare OK. 

Completare il corpo dell’autofattura inserendo una riga con articolo D, nel campo Descrizione riportare la 
descrizione indicata nella fattura ricevuta, in Quantità indicare 1 e, nel campo Prezzo, digitare l’importo 
indicato nella fattura ricevuta. 

Nel campo Codice Iva inserire i codici:  

1491 – Autofatt.estero 22% oppure 

1495 – Autofatt.estero 4% oppure 

1496 – Autofatt.estero 10% oppure 

494 – Art.17, 2° e ° c. n.i.  

Nel campo sottoconto indicare lo stesso utilizzato nella registrazione contabile della ft.ricevuta 

 

Confermare l’inserimento dell’autofattura, generare ed inviare il file Xml. 

N.B. L’autofattura (TD19) dovrà essere inviata entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 
ricevimento della fattura fornitore estero.  

Quando verranno scaricate le fatture ricevute l’autofattura emessa non dovrà essere contabilizzata in quanto 
già registrata. 


